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APPENDICE  
Può essere utile confrontare la toponomastica delle vie di Pallanza situate intorno al museo.  

 

Piantina del 1833 (Primo Piano Regolatore di Pallanza) Via Cavour.Via del Torchio. Nessuna 

via. Cerchiati in verde i giardini che diventeranno l’attuale Piazza Pedroni, in blu la Chiesa di San 

Sebastiano abbattuta nel 1935. Il complesso di Palazzo Viani Dugnani non è evidenziato.  

 

          
 

 

Piantina del 1903 Via Cavour.Via del Torchio. Via Felice Cavallotti. C’è già la Piazza del 

Progresso ( ora Pedroni)   
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Piantina attuale  Via Ruga.Via Manzoni.Via Marconi   
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ALTRI DOCUMENTI 

 

► Icnografia del Piano Nobile del Palazzo Castelli in Pallanza, coll’indicazione delle 

opere occorrenti per insediarvi gli Uffici di Sottoprefettura e l’alloggio del 

Sottoprefetto, 1879 

 
 

►   Ricevuta di pagamento di 20.000 lire pagate dal Municipio di Pallanza come acconto 

al tesoriere incaricato dell’eredità Castelli (24 novembre 1879) 
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Trascrizione dell’inventario dei beni di Giuseppe Castelli ( 1875) 
  

fogli 119 -124 
 

Archivio di stato di Verbania, 
inventario dell’eredità di Giuseppe Castelli 

 
 

Tenore d’inserto 
Descrizione e stima 

Dei beni stabili dismessi morendo 
dal 

Signor Castelli Giuseppe di 
Antonio Maria di Pallanza 

 
In territorio di Pallanza. 

 
 
Ampio fabbricato signorile denominato il palazzo Viani-Dugnani posto nella via 
Cavour, già della Ruga, elevato a due piani fuori terra, oltre i sotterranei, e composto 
cumulativamente di numero 49 locali, con orti, giardini, e rustici annessi, il tutto in 
mappa ai numeri 1044-269.270, ed al numero 172 civico, e suddiviso come segue. 
Dalla via Cavour mediante ampia gradinata e portone in vivo di granito si accede 
all’interno porticato sostenuto da colonne in vivo, pavimentato di bevole, ed a volto 
reale. 
A destra entrando dalla gradinata, separata dal portico mediante peristilio in legno 
(pusterla) trovasi un locale per studio pavimentato di battuto semplice, a solajo, in 
seguito allo studio altro locale ad uso ripostiglio della frutta pure a semplice battuto, 
ed a solajo: rivoltando verso il lato di meriggio, e sotto il terrazzo trovasi di seguito 
tre locali rustici al pian terreno per ripostiglio di legno, pavimentati a battuto ed a 
solajo, con soprastanti trammezzati rustici pure per ripostiglio a solajo e battuto. 
Dal detto porticato che si estende anche lungo il lato di mezzanotte per ampia strada 
in vivo si discende alle cantine sotterranee le quali hanno accesso anche dalla via 
Cavour per apposita scaletta in vivo di recente costruzione, e che occupano tutta 
l’estensione dei due lati del fabbricato verso ponente e notte; dette cantine divise in 
quattro compartimenti sotto a volto reale, e pavimentate in parte a beole, ed in parte 
a ciottolato e battuto, un posso d’acqua irvea(?) in servizio delle medesime(?) . 
Ritornando sotto il porticato verso mezzanotte per un corridojo pavimentato a battuto 
ed a plaffone, si accede alla cucine ed a due altre camerette annesse in servizio della 
cucina tutte e tre pavimentate in semplice battuto ed a volto. 
Tanto dal detto corridojo quanto dal porticato si passa ad un grandioso salone, ad altro 
attiguo, ed a due camere da letto di cui una con alcova già ad uso oratorio, 
pavimentate di battuto ed a volto reale. 
Per corridojo in seguito ai detti locali si comunica verso mezzanotte al giardino, e 
verso mezzogiorno a due ampi locali l’uno per sala, e per camera da letto l’altra, e 
quelli precisamente occupati dal defunto Castelli con pavimento a palchetto ed a 
volto, e provvisti di apposito calorifero. 
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Dallo stesso corridojo ove trovasi due latrine ed un sottoscala, mediante scala di 
servizio in granito e difesa da parapetto in ferro, si accede al piano superiore, a metà 
scala trovasi una camera piccola servita da corridojo pavimentato a semplice battuto 
ed a volto, ed in cima alla scala stessa che mette ai sottotetti altre piccole camerette 
a solajo ed a battuto.  
Da questa scala di servizio si accede anche al sottodescritto piano nobile, che ha però 
il suo accesso dallo scalone principale. 
Dal portico del piano terreno mediante grandioso scalone di granito a tutta alzata, 
difesa da parapetto a colonnette di pietra di Viggiù si arriva al piano superiore ove 
trovasi un ampio ripiano coperto a volto come tutto lo scalone. 
Dal ripiano suddetto a sinistra entrando si accede ad un signorile appartamento 
composto di dieci camere a pavimento di battuto, e con soffitto di legno colorato ad 
uso antico, e tre camere più piccole divise con alcove pure con pavimento di battuto 
ed a volto, con corridojo e latrina annessa. 
Altra latrina e dispensa trovasi al fianco della prima camera e cucina entrando nel 
detto appartamento dello scalone. 
Sempre dal ripiano dello scalone per entrata di fronte si entra ad altro signorile 
appartamento composto di sette locali fra sale, camere da letto, cucina parte a 
plaffone, e parte a solajo di legno colorato ad uso antico, e pavimentato a battuto ad 
eccezione di due che sono a tavelle. 
Da detto appartamento si passa ad un terrazzo pavimentato di bevole, e munito di 
parapetto di pietra di Viggiù e ferro, quale terrazzo corrisponde ai sottostanti rustici 
suddescritti e si estende lungo il muro di cinta in ghisa di finto terrazzo sino al 
cancello di accesso al giardino verso mattino formando con un aspetto simmetrico a 
finti portici e finestre, nell’interno del cortile. 
Ancora dallo stesso appartamento mediante scala in vivo sul cui primo ripiano trovasi 
una latrina si discende a due ammezzati che restano sopra lo studio e la camera 
attigua, pavimentati a battuto ed a solajo, discendendo la stessa scala per un’altra 
andata si trova una cucina con annessa latrina, a pavimento di battuto ed a solajo, in 
cattivo stato, ed inferiormente sull’altro ripiano si ha accesso ad un locale a solajo 
plafforato, ed a battuto semplice cui su comunica anche dal ballatojo dell’attigua 
casa pure di questa eredità descritta al numero 9. 
Dal medesimo ripiano discendesi con scala in vivo in una delle anzidette cantine 
sotterranee con sortita della scala stessa sulla via Cavour mediante corridojo comune 
collo stesso caseggiato descritto al detto numero 5. 
L’intero caseggiato è coperto da tetto e tegole munito di doccie e tubi discendenti per 
lo scarico delle acque pluviali; sulla facciata principale prospiciente la via Cavour, e 
superiormente al maestoso portone e gradinata in granito stavvi un antico e ricco 
balcone in granito e sagomanto in parte a forma circolare sostenuto da mensoli pure 
di granito, con parapetto di pietra di Viggiù e ferro.  
Tutti i chiudimenti in generale sono tutt’ora in discreto stato, nuove finestre sono 
munite delle occoretti inferriate, ed in ogni appartamento stavvi un competente 
numero di camini in marmo assortito come anche nei locali del pian terreno, altri 
alcune Franklin. 
L’assieme del fabbricato è in mediocre stato di conservazione già riguardo alla 
muratura, coloritura delle pareti pavimenti e verniciature; il cortile che trovasi fra i 
tre locali è selciato in piccoli ciottoli con giunte in begola e pietra forata nel mezzo 
nel defluivo delle acque. 
Il detto fabbricato e cortile occupano un’area di metri superficiali 1237.50 pari a 12 
are e centiare 37. 
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Dal detto cortile, mediante cancellata fissa in ferro di forma arcuata,e pilastri in 
muratura con cancello di ferro nel mezzo, si passa al giardino che giace sul versante 
di mattino, cinto di muri in calce, coltivato ad ortaglia con alcune piante da frutti, e 
due vigorose magnolie lateralmente al detto cancello. 
 Sul lato di notte stavvi una serra per fiori appoggiata al muro cinta, pavimentata di 
bevole, e coperta da un solajo in legno con sovrastanti tegole, chiusa da invetriata in 
legno da fresco inverniciata, e tutt’ora in buono stato, con mensole relative di granito 
nel muro e basamento generale in vivo e muratura. 
 Parte del giardino quella precisamente sull’angolo verso il carcere penitenziario 
acquistata dal signor dottore Bertarelli è divisa dal restante mediante muro a 
parapetto coperto di lastre granitiche, coi relativi tombini dello scolo delle acque che 
si immettono in apposita sottostante cisterna scoperta. 
Nel mezzo della parte principale del giardino, partendo dal detto cancello, e per tuta 
la sua lunghezza stavvi un viale separato da cordonate in vivo e piastrini di granito a 
sostegno di vasi per fiori, che mette capo alla via del carcere le entrate mediante 
cancellata in ferro e pilastri in muratura, e dall’esterna piazzetta di compendio di 
questa eredità. 
La superficie del sottoscritto giardino è di metri quadrati 2025  pari ad are 20 e 
centiare 25 e 3 pertiche milanesi e tavole 2 circa. 
Dal lato di mezzanotte del palazzo si passa ad altro giardino di stile inglese, con 
piante esotiche di alto fusto, circoscritto da muri in calce con cancello in ferro che 
mette sulla via Cavour, suddiviso in vari viali di cui uno con prospettiva, con sedili in 
granito, della superficie di 19 are e centiare 62 pari a pertiche milanesi 3 circa. 
Tanto il palazzo quanto l’interna corte ed i due giardini soprascritti formano un solo 
assieme di stabili a cui coerenziano a levante via del carcere centrale e f.lli Erba fù 
Pietro, a mezzogiorno vicolo del torchio, Viani Ingegnere Filippo e nipoti, dottore 
Pirinoli cavalier Giovanni, ed altra casa di questa eredità  a ponente via Cavour, ed in 
parte il fabbricato nuovo a botteghe pure di questa eredità, ed a notte via Cavour, e 
f.lli Erba fù Pietro. 
Il valore in comune commercio di detto stabile, complessivamente, tenuto calcolo del 
reddito di cui è suscettibile in vista della sua centrale posizione, dello stato in cui si 
trova, delle riparazioni occorrenti specialmente al tetto, che è in cattivo stato, e delle 
imposte di cui è gravato significa di italiane lire 70.000.   
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




